
LO CHEF CONSIGLIA

Una storia di povertà e morte. Una
famiglia che vive alle porte di Geno-
va, capoluogo ligure. In una casa
“regalata” in cambio di lavoro, sen-
za riscaldamento: il gas è stato ta-
gliato per morosità. Con un bracie-
re improvvisato per fare calore,
che sprigiona monossido di carbo-
nio e uccide.

Una ragazzina di 13 anni, Marga-
rita Johaily Castillo Rivera, di origi-
ne dominicana è stata trovata mor-
ta ieri intorno alle 14.30 in un'abi-
tazione di Busalla, nell'hinterland
genovese, presumibilmente a se-
guito delle esalazioni di monossi-
do di carbonio di una specie di bra-
ciere inventato con un po’ d’allumi-
nio e usato per scaldarsi. Il veleno
poteva sterminare la famiglia: la
madre della giovane e la sorellina
di appena sei mesi, anch’esse intos-
sicate, sono state ricoverate al-
l’ospedale San Martino di Genova,
ma non versano in pericolo di vita.

A dare l’allarme è stato il patri-
gno della vittima, un operaio italia-
no, lontano da casa - a Milano - per
motivi di lavoro, che ieri mattina
ha più volte cercato di contattare la
moglie sul cellulare, senza succes-
so. Preoccupato, l’uomo ha cercato
al telefono la cognata, che vive a
Bolzaneto, nella periferia nord-oc-
cidentale di Genova, che si è subito
recata sul posto. La donna ha suo-
nato più volte il campanello e visto
che nessuno rispondeva e temen-
do che fosse accaduto qualcosa, ha
chiamato un amico che l’aiutasse a
forzare la porta. Una volta in casa i
due hanno trovato la madre river-
sa bocconi sul pavimento e la ragaz-
zina sul letto accanto alla sorellina
di un anno. A terra c'era invece un
braciere improvvisato in un grosso
contenitore di alluminio, di quelli
usa e getta, che si usano di solito
per riscaldare le pietanze.

UNACASA IN BUSTA PAGA

Sul posto il medico del 118 ha con-
statato la morte della ragazzina,
che sarebbe avvenuta sei ore pri-

ma, intorno alle otto, mentre la ma-
dre e la piccina sono state trasferite
all'ospedale San Martino. Sul cor-
po della vittima sarà comunque
eseguita l’autopsia, che chiarirà de-
finitivamente cause e ora della
morte.

Secondo quanto si è appreso pro-
prio ieri la famiglia avrebbe versa-
to la caparra per entrare in una
nuova casa. Si era appoggiata a
questo edificio in un momento dif-
ficile, che pensava sorpassato. Ciò
che invece è certo è che nell’allog-

gio teatro della tragedia da alcuni
giorni era stata interrotta la fornitu-
ra di gas per morosità. L’apparta-
mento teatro della tragedia, un al-
loggio di circa 55 metri quadri, al
piano terra di uno stabile in piazza
Malerba, è composto da due came-
re da letto, corridoio, cucina e ba-
gno. L'alloggio e le utenze erano in-
testate al vecchio datore di lavoro
del patrigno di Margarita, titolare
di una ditta che sarebbe fallita e la
casa sarebbe stata infatti data co-
me benefit all'operaio. ❖

Andrea Camilleri

IL MILANESE È stato arrestato
per guida in stato di ebbrezza l'uomo
di trent'anni, milanese, che ha ucciso,
dopo averla tamponata sull'A4, una
giovanecoppiadi Padova 1 cheera in
viaggio versoMilano. Con Alessio Pe-
ci, 34 anni, e suamoglie SilviaMarx di
32 anni, austriaca d'origine, c'era an-
cheil figliodiunannoemezzocheora
si trova in rianimazione pediatrica all'
ospedale civile di Brescia. Le sue con-
dizioni sono gravissime. La Renault
Clio sullaqualeviaggiava la famiglia è
stata tamponata dalla BMWX5 alle
2.50 di notte e nello schianto, tra i ca-
selli di Desenzano e Sirmionenel bre-
sciano,asuavoltaèandataasbattere
contro un'altra vettura. Tredici perso-
ne sono rimaste ferite in modo non
grave.
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Guida ubriaco sull’A4
uccidemarito e moglie
e ferisce 13 persone

C
amilleri, mai distrarsi di
fronte alla tv, ora che la
maggioranza, ringalluz-

zita dalle regionali, continua
imperterrita ad avvelenare i
pozzi. Le offro un piccolo cam-
pionario di “chicche” di regi-
me. Il Tg2, la sera dei ballottag-
gi: «Il PDL vince, mentre il PD
perde Mantova». Ed era come
se il PD avesse perduto due vol-
te: la prima volta perché aveva
“vinto” il Pdl, la seconda volta
perché aveva perduto Manto-
va. Dopo quel “mentre”, ci
aspettavamo uno dei tanti ca-
poluoghi in cui aveva vinto il
centrosinistra. Macché. Il Tg1,
dando notizia del disastro fer-
roviario: «Una tragedia che
non poteva essere evitata»; e
dopo qualche fulminea inqua-
dratura di morti e feriti, tocca-
va al ministro Altero Matteoli
elencare i fattori di una trage-
dia che, appunto, «non poteva
essere evitata». Non è finita. Gi-
no Strada, fondatore di Emer-
gency, aveva chiesto «l’imme-
diato rilascio degli ostaggi». Il
ministro Franco Frattini: «Pole-
mica politica che non aiuta la
trattativa».

Riassumendo: un partito
che alle elezioni riesce a perde-
re due volte; il primo disastro
ferroviario della storia che
non poteva essere evitato;
ostaggi dei quali non bisogna
chiedere la liberazione, altri-
menti si è politicamente scor-
retti. E, sullo sfondo, le annun-
ciatrici Tg1, Maria Luisa Busi e
Tiziana Ferrario, incappate
nell’ira funesta dell’Augusto
Minzolini. Avevo notato da
tempo che, né l’una né l'altra,
andavano in video sfoggiando
al collo la tartarughina d’ordi-
nanza. E pensavo: «Queste cer-
cano guai». Prevedibile!

C
on l’elencazione di tut-
ta questa bella serie di
“chicche” lei, caro Loda-
to, vuole invitarmi a

prendere in considerazione l’ope-

rato del Tg1 dopo l'avvento del
suo attuale direttore Minzolini,
affettuosamente chiamato dal
suo mentore Berlusconi “il diret-
torissimo”? Bene, allora io parti-
rei da una considerazione sempli-
cissima. La gestione Minzolini ha
fatto perdere al Tg1, fino a que-
sto momento, un milione di ascol-
tatori. Calo enorme, addirittura
fallimentare, riconosciuto dallo
stesso direttorissimo, che si è giu-
stificato con argomenti vari e va-
ghi. Io credo che la ragione sia
questa: la trasformazione del
Tg1 in organo dichiarato di parti-
to non è piaciuta agli ascoltatori.
Forse agli stessi ascoltatori votan-
ti Pdl i quali, se hanno bisogno
dell’incitamento all’obbedienza
«cieca, pronta e assoluta» si sinto-
nizzano sul canale di Emilio Fe-
de. Il Tg1, prima dell’arrivo di
Minzolini, era un po’ l'equivalen-
te del Corriere della sera, si rivol-
geva a un pubblico borghese,
blandamente coinvolto nella po-
litica e nei problemi della socie-
tà, alieno da una richiesta di par-
tecipazione “armata” sulle que-
stioni più scottanti.

La discesa in campo di Minzoli-
ni, i suoi squilli di tromba guerrie-
ra suonati in prima persona, anzi-
ché ottenere l’arruolamento de-
gli ascoltatori ne hanno provoca-
to l’immediata diserzione. Berlu-
sconi insomma ha sbagliato i
suoi calcoli, ha pensato che un te-
legiornale decisamente berlusco-
niano avrebbe raccolto attorno
ad esso tutti coloro che lo votava-
no. Ma non è mai stato così. Tan-
to per fare un esempio, non tutti
quelli che votavano Dc leggeva-
no l’organo di partito, Il Popolo,
preferivano giornali fiancheggia-
tori, più “morbidi” nell’esposizio-
ne dei propositi della Dc e perciò,
in definitiva, assai più convincen-
ti. In conclusione, in ogni azien-
da che si rispetti, a trovarsi in dif-
ficoltà non dovrebbero essere né
la Busi né la Ferrario, ma il re-
sponsabile del disastro, cioè Min-
zolini. Ma siamo nell’Italia di Ber-
lusconi e quindi… ❖

Tagliano il gas alla famiglia:
si scaldano con il braciere
13ennemuore intossicata

ROMA

LA STRAGE

Intossicata la madre
e la sorellina: stavano
per cambiare casa

Italia

È morta a 13 anni, probabilmen-
te intossicata dal monossido di
carbonio formatosi nella stanza
che stava cercando di scaldare
perchè alla famiglia avevano ta-
gliato il gas perchè non avevano
pagato le bollette.
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Risponde a Saverio Lodato

Squilla nel vuoto la tromba
diMinzolini: comeorgano
di partito èmeglio Fede...

ABusalla, Genova
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